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valore nominale era molto più alto dell’intrinseco. Si assiste anche alla 
diffusione di monete di rame sempre più scadenti, a partire dal 1795 i 
mezzi grossi, i sampietrini, ben noti ai collezionisti, e nel 1797 i grossi, 
le madonnine di rame, che sono tanto amate dai numismatici oggi 
quanto odiate ai loro tempi. Inoltre per ovviare alla mancanza di mo-
nete dei vari territori, dal 1794, lo Stato aprì delle zecche provinciali, 
sedici delle quali erano attive nel 1797. Anche queste monete furono 
presto svalutate. 
 
 

 
 

FIG. 3. Pio VI, 60 baiocchi, zecca di Roma  
Mistura; mm. 37, Muntoni manca (collezione privata). 

 
 

 
 

FIG. 3a. Pio VI, Madonnina, zecca di Terni 
Rame; mm. 33, Muntoni 422 (collezione privata). 

 
 

Quale argomento venne addotto per la coniazione di queste cattive 
monete? 

Nell’Editto sopra il ribasso delle monete erose (6 agosto 1796), il Se-
nato bolognese riporta al riguardo: “Sul motivo, o più veramente sul 
pretesto di sollevare l’interno Commercio di Roma, e delle Provincie, 
ove sono in corso le Cedole, e ad agevolare il Cambio di queste, si ad-
dottò inconsultamente dalla Zecca Romana il partito di coniare una 
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FIG. 21. Seduta di Macerata del 22 gennaio (Archivio di Stato di Macerata, 
Archivio priorale Macerata, Sedute del Governo Provvisorio, n° 1128, f. 2r.,  

su concessione del Ministero della Cultura – diritti riservati).   
 
 

La zecca entrò subito in funzione e il 6 febbraio59 iniziò a coniare le 
due piccole monete di cui si sentiva la mancanza. Su queste monete, ci 
sono già gli emblemi repubblicani, il fascio littorio sormontato dal ber-
retto frigio con la legenda A(nno) I D(ella) L(ibertà) I(taliana). Una set-
timana dopo, il 13 febbraio, la moneta erosa è svalutata60, ma i corsi non 
sono indicati nelle sedute. 

 

 
 

FIG. 22. Quattrino di Macerata, Cu; mm. 17,  
Bruni 2, Muntoni 65 (collezione privata). 

                                                           
59 Archivio di Stato di Macerata, Registro di lettere (1798), non paginato, una lettera del 
5 febbraio indica che la zecca riapre il giorno successivo. 
60 Archivio di Stato di Macerata, Sedute del Governo Provvisorio, f. 10v. 
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FIG. 23. Cedola da 45 scudi con doppia bollatura (Ancona, Macerata),  
mm. 199x135 (collezione privata; scala 1:2). 

 
 
Il bollo di Macerata è il più facile da reperire e, come nelle monete 

coniate all’epoca, presenta un fascio con scure e pileo in corona di rami 
ascendenti. Su questo biglietto da 45 scudi, si trova anche il bollo di An-
cona del 1797: è una delle rare cedole bollate due volte, a 11 mesi di di-
stanza! Questo in conseguenza della decisione delle autorità romane 
che avevano deliberato che le cedole contrassegnate nella città dorica 
mantenevano il loro valore e quindi potevano circolare liberamente 
nello Stato pontificio. 

Ma questo non è solo un bollo comunale, è anche un bollo di Cen-
trale: la dicitura lo indica: COM: [Comune] [e] CENTR: [Centrale] DI 
MACERATA. La città (che nel 1782 contava 12.491 abitanti) fu infatti 
istituita come Centrale fin dall’inizio. Questo è perfettamente normale, 
dato che per lungo tempo, all’interno dell’amministrazione pontificia, 
Macerata era stata la capitale del Governo di Macerata, entità che nel 
1782 contava 140.000 abitanti61! 

Tuttavia, la decisione presa nella seduta del 22 gennaio, era riferita 
alla bollatura delle cedole circolanti in città, anche perché nessuno sa-
peva, allora, quali comuni avrebbero “fraternizzato” con la Centrale di 
Macerata. Infatti era ancora prematuro perché con la rivoluzione do-
vette essere ripensata l’intera divisione amministrativa. Cingoli (11.046 
abitanti) si unì ad Ancona, vidimando le sue cedole. Osimo (11.361 abi-
tanti) e Recanati (12.215 abitanti) scelsero di utilizzare un bollo 

                                                           
61 CORRIDORE 1906, p. 246. 



Beniamino Russo  
 

 

82 

La quarta incisione (Fig. 6) è contenuta nell’Almanacco Politico Ita-
liano per l’anno 18076. 
 

 
 

FIG. 6. Incisione inserita nell’Almanacco Politico Italiano  
per l’anno 1807 (cm. 21 x 21,5) (coll. B.Russo) 

   
 

L’unica tavola presente nel volume, oltre all’antiporta che raffigura 
l’Italia elmata con scudo e cornucopia, è composta da una doppia ve-
duta. 

In alto la Pianta della Città e Sobborghi di Gaeta colle Operazioni 
Militari da Mola fino al Golfo di Serapo e, in basso l’Elevazione del 
fronte attaccato veduto dalla Batteria della Spianata. 
                                                           
6 Almanacco Politico Italiano per l’anno 1807, in Firenze presso Guglielmo Pialli (l’in-
cisione è collocata tra le pp. 110 e 111) 
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Nei secoli bui del Medioevo, che evocano ancora oggi un clima dominato 
dalle paure del castigo divino, si estese nel mondo cattolico quel concetto di 
difesa della religione già collaudata durante le Crociate, in un più vasto in-
tendimento sociale, che doveva vedere il rapido diffondersi, limitatamente 
alla classe nobile, di società assistenziali (Misericordia, Ospitalieri...) liberi 
da vincoli politici e militari, ma stretti da voti religiosi, che perseguivano 
scopi umanitari e caritatevoli a difesa dei più deboli e della cristianità.  

Ogni sodalizio aveva un proprio simbolo, ed ogni membro era legato 
con voti solenni o temporanei di povertà, castità e obbedienza, rispetti-
vamente al proprio Ordine o alla propria Congregazione anche formal-
mente attraverso una divisa distintiva (Fig. 3). 

 

 
 

FIG. 3. Insegna da Cavaliere di 3a Classe (2 tipo)  
dell’Ordine del Santo Sepolcro. 
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biglietto e per la stessa stampa era necessario qualche mese. Non è possi-
bile pertanto fissare la precisa data di realizzazione della serie, ma è plau-
sibile ritenere che essa ricada già nel periodo che intercorre tra la firma del 
trattato di Londra e la discesa italiana in guerra, ovvero tra il 26 aprile e il 
24 maggio del 1915. Questa ipotesi sarebbe confermata dalla speranza dif-
fusa di una rapida risoluzione della guerra in favore dell’Italia. 

La guerra proseguirà invece per lunghi anni e al suo termine l’Italia 
provvederà direttamente al cambio delle corone austriache nelle mani dei 
residenti nei territori liberati con biglietti italiani, inizialmente al cambio 
di 40 centesimi di lira per ogni corona e successivamente di 60 centesimi. 

Dal punto di vista numismatico la serie delle quattro prove ha rappre-
sentato al momento del ritrovamento una novità assoluta. Non solo non 
era mai apparsa sul mercato, ma non esisteva alcun riferimento biblio-
grafico: numismaticamente è possibile ritenere che sia prevalsa per quasi 
100 anni la volontà del Governo di tenere all’oscuro dell’opinione pub-
blica e del parlamento il trattato firmato a Londra il 26 aprile del 1915. 
Ma come dice un vecchio proverbio, “tutti i nodi vengono al pettine”… 

Così dopo alcuni anni dalla notizia è stata rinvenuta anche un’altra 
serie completa di quattro valori, molto simile alla prima, che tuttavia 
differiva per il posizionamento della marca fiscale. 
 

 
 

FIG. 5. Una lira F/R, con sovrastampa “UNA CORONA”   
(© Ars Coins Roma Num. & Collezioni). 

I biglietti italiani d’occupazione della Prima guerra mondiale 
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FIG. 6. Due lire F/R, con sovrastampa “DUE CORONE”  
(© Ars Coins Roma Num. & Collezioni). 

 

 
 

FIG. 7. Cinque lire F/R, con sovrastampa “CINQUE CORONE”  
(© Ars Coins Roma Num. & Collezioni). 
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